L’associazione socio-culturale “Laboratorio Democratico” al termine di un dibattito molto partecipato, ha deciso di unire la sua voce di protesta a quella che in questi giorni si sta levando da tutto il mondo per affermare un netto “No alle Olimpiadi” che saranno ospitate quest’anno dalla Cina. La rete internazionale del movimento per il boicottaggio delle Olimpiadi è composta da enti, comitati di cittadini, associazioni, sindacati, movimenti universitari che ritengono utile fare arrivare un forte messaggio ai governi dei vari paesi.
L’Italia non dovrebbe mandare i suoi atleti a gareggiare in una nazione che agisce nel totale spregio dei diritti umani, proprio mentre le Olimpiadi da sempre sono un momento di festa e pace per tutti i paesi del mondo. 
Oggi si sente parlare solo della repressione del Tibet ma non dobbiamo dimenticare il calpestamento dei diritti che il partito-stato in Cina attua ormai da tempo immemorabile: l’altissimo numero delle esecuzioni capitali (anche in questo campo il Laboratorio ha preso una posizione entrando nella rete di “Nessuno Tocchi Caino”); gli aborti obbligatori che si traducono in una politica di controllo delle nascite che è in palese violazione di tutte le più importanti Carte dei diritti internazionali e anche dei principi stessi dell’ordinamento internazionale che gli Stati tutti dovrebbero fare rispettare (l’Iraq per molto meno è stato invaso e distrutto). Cosa possiamo fare? Siamo una goccia in un oceano, ma nel senso che siamo componenti di un oceano: una voce che si leva in difesa di chi non ha libertà di stampa e difficilmente può denunciare quello che accade nella propria terra, per questo motivo invitiamo tutti coloro che condividono il nostro proposito a mandarci una mail con nome e cognome all’indirizzo lab.democratico@libero.it , appena raggiungeremo un numero sufficiente di adesioni manderemo una lettera di protesta al governo e a tutti i ministeri interessati. 
Mi scuso subito con chi ritiene che a Misilmeri ci si debba occupare solo di problemi interni e “concreti” e che non si debba avere un occhio critico e una posizione argomentata ed informata su  tutto quello che succede nel mondo, ma non condivido questo ragionamento. 
Giuseppe Carbone, associazione Laboratorio Democratico
 

